DESCRIZIONE DELLA MOSTRA
“When in Rome, do as Romans do.”
 di PASCAL GAUTRAND

L’installazione
Si tratta di una serie di camicie realizzate in alcune delle migliori sartorie e camicerie romane. Partendo da un capo di abbigliamento, prodotto in massa (una camicia da uomo della marca Zara), si crea una serie di pezzi unici che si assomigliano, ma che, allo stesso tempo,, sono diversi in base alle abilità e alla cultura artigianale delle diverse sartorie. 

In questo caso, l’installazione mette a confronto le culture artigianali e industrali, le culture del prêt-à-porter e dei capi su misura. Attraverso, dunque, l’uso di installazioni, video e capi “su misura” si può sviluppare una riflessione sulla destandardizzazione della moda.

La mostra sarà completata dalla realizzazione di una mappa di Roma disegnata a mano e stampata in 2000 copie numerate, che riporteranno gli indirizzi delle sartorie partecipanti. 

Perché Roma

Roma è oggi, insieme a Parigi, l’unica città al mondo che presenta collezioni d’alta moda due volte l’anno. Per questo motivo, essa è espressione, internazionale, di una produttività locale basata sulla artigianalità. Questo progetto si divide tra arte e moda, concentrandosi sulla cultura locale dei pezzi su misura dell’alta moda e delle sartorie.

Il quadro generale

Il prêt-à-porter e la fabbricazione industriale rendono standard l’abbigliamento. Esiste, infatti, un’uniformità nella moda riscontrabile da una marca ad un’altra o da una città ad un’altra. Il prêt-à-porter ha fondato il suo sistema sull’immagine (sfilate, campagne pubblicitarie, immagine di marca, merchandising, icone ispiratrici, loghi, etc.) ed è oggi diventato maturo, ma non può soddisfare tutte le esigenze dei clienti. I valori invisibili, che sono propri del “made-to-measure”, non vengono, dunque, considerati. 

A Roma (e più in generale in Italia), esiste ancora una cultura dell’abito su misura. Numerose sono le sartorie e le case d’alta moda presenti sul territorio, così come una clientela in cerca d’identità e di unicità, che continua ad essere interessata a comprare capi al di fuori del sistema del prêt-à-porter. 

Per ridare importanza all’identità, il progetto consiste nello sviluppare diverse serie di pezzi unici che vogliono andare contro l’uniformità. Si ritiene che il futuro della moda in Europa, o più in generale nella zona del Mediterraneo, possa reinventare un nuovo sistema, basato sulle radici storiche di artigianalità e sartorialità, creando così una nuova contemporaneità per una produzione di moda locale, che può rispondere ai nuovi bisogni dei consumatori.

Dove
La mostra sarà ospitata dal 1° al 20 febbraio 2009, presso la Galleria Valentina Moncada (www.valentinamoncada.it) in Via Margutta, 54 - Roma.

Il vernissage, che si terrà domenica 1° febbraio alle ore 18:00, fa parte del calendario ufficiale della settimana della moda capitolina (31 gennaio – 3 febbraio 2009).

L’esposizione è realizzata in collaborazione con AltaRoma, Villa Medici ed, inoltre, ha ottenuto il patrocinio del Comune di Roma. 
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